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CHI E’ FONDAZIONE OGGI E DOMANI



3

• Scarsa consapevolezza di alcune famiglie e di alcune persone con disabilità in 
merito all’importanza della vita autonoma

• Scarsa disponibilità (o possibilità) di alcune famiglie a contribuire 
economicamente al sostegno delle esperienze

• Alcuni operatori degli enti del terzo settore sono poco formati sugli aspetti 
peculiari della vita autonoma ed in particolare nel lavoro con i contesti territoriali

• Difficoltà a dare continuità nel tempo alle esperienze a causa dell’incertezza 

economica

• Alta frammentazione delle esperienze esistenti e difficoltà di coordinamento

COSA E’ EMERSO DAI TAVOLI FOED
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• Non solo sostenere i migliori progetti ma anche migliorarne alcuni

• Visione ampia della persona con disabilità, dell’intero nucleo familiare e della 
comunità

• La sostenibilità di medio-lungo termine di queste esperienze è un fattore critico

• Il bando consente la collaborazione tra gli enti del terzo settore e la Fondazione 
Oggi e Domani su specifiche attività che Fondazione Oggi e Domani avvierà a breve

PREMESSE
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• Accompagnare le persone con disabilità intellettiva e le famiglie nel percorso 
verso l’autonomia possibile, l’inclusione sociale e il dopo di noi;

• Promuovere modelli organizzativi di vita indipendente inclusivi, partecipati e 
sostenibili;

• Facilitare la creazione di una rete di esperienze di vita indipendente.

OBIETTIVI
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• Sostenere, nel primo semestre di progetto, anche attività preparatorie alla vita 
indipendente;

• Promuovere forme di abitare innovative e partecipate (es. residenzialità 
flessibile, co-housing, condominio solidale), meglio se in avvio;

• Associare le predette soluzioni abitative ad un percorso occupazionale o 
lavorativo e ad attività di inclusione sociale, definite nel progetto di vita della 
persona con disabilità;

• Associare le soluzioni abitative ad un percorso di consapevolezza in merito alla 
protezione giuridica e alla protezione economica per il dopo di noi;

• Prevedere dei momenti di formazione congiunta, di confronto e di 
collaborazione tra le realtà che si occupano di vita indipendente.

IN PARTICOLARE



Per sostenere 
direttamente 
le esperienze 

di vita 
indipendente

Per avviare 
una rete e una 

comunità di 
pratiche

Per formare e 
accompagna-

re gli enti 
sugli aspetti 
educativi e 

sulla 
sostenibilità 
economica

IL PLAFOND
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1,4 mln euro 100.000 euro
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Enti riconosciuti come enti del Terzo Settore ai sensi del D.L 117 del 2017 e 

agli enti di natura privata non profit con personalità giuridica, aventi sede ed 

operanti nelle province di Padova e Rovigo, costituiti da almeno 3 anni e che 

possano documentare consolidata esperienza operativa nell’ambito della 

disabilità intellettiva e in particolare in progetti volti a migliorare le autonomie e la 

vita indipendente. 

Ogni ente può fare richiesta di contributo per la realizzazione di un solo 

progetto: potrà eventualmente comparire come partner in un progetto 

presentato da altro ente purché non risulti destinatario di alcuna parte del 

contributo stanziato per il progetto.

Gli enti pubblici potranno partecipare solo come enti partner, anche a più 

progetti, e non potranno essere destinatari di contributi da parte della 

Fondazione.

ENTI DESTINATARI
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• Soluzioni in contesti di civile abitazione, con un massimo di 6 posti

• Svolgimento nelle province di Padova e Rovigo

• Partnership obbligatoria dell’ULSS (per i progetti ammessi alla seconda fase)

• Durata triennale

• Accompagnamento persone con disabilità a 360 gradi

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI
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a) Bisogni rilevati e problematiche da affrontare

b) Obiettivi del progetto

c) Attività che verranno realizzate e professionalità utilizzate

d) Metodologia educativa applicata

e) Modalità di coinvolgimento dei beneficiari, delle famiglie e della comunità

f) Partnership

g) Strategia per il raggiungimento della sostenibilità economica al termine del 
triennio del progetto e sua continuità nel tempo

RELAZIONE ILLUSTRATIVA
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• esperienza e caratteristiche dell’ente richiedente (peso 10%)

• qualità delle attività previste e adeguatezza delle professionalità coinvolte al 
fine di rispondere ai bisogni individuati e alle problematiche da affrontare, con 
particolare attenzione all’avvio delle nuove esperienze abitative (peso 25%)

• adeguatezza della metodologia educativa utilizzata (peso 10%)

• modalità di coinvolgimento dei beneficiari e delle loro famiglie (peso 15%)

• coerenza delle partnership rispetto agli obiettivi individuati (10%)

• misure volte a garantire la sostenibilità economica e la continuità nel tempo 
dei progetti presentati (30%)

CRITERI DI SELEZIONE
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LE FASI DEL BANDO

EXECUTIVE SUMMARY

Gli enti presentano un’idea progettuale di 
massima.

AFFIANCAMENTO TECNICO

Vengono effettuati da Fondazione Oggi e 
Domani alcuni incontri di approfondimento 
tecnico progettuale funzionali al miglioramento 
dei progetti definitivi che verranno presentati.

PROGETTO DEFINITIVO

VALUTAZIONE PRIMA FASE

La Commissione valuta i progetti e ammette 
alcuni progetti alla seconda fase.

VALUTAZIONE SECONDA FASE

La Commissione propone al CdA di 
Fondazione Cariparo i progetti da sostenere e 
il CdA assegna i contributi.

ACCOMPAGNAMENTO

Fondazione Oggi e Domani accompagna gli 
enti ammessi a contributo, prevedendo la 
costruzione di una rete e di una comunità di 
pratiche, nonché incontri formativi e di 
tutoraggio in merito all’approccio educativo e 
alla sostenibilità economica di medio termine.

MONITORAGGIO

Fondazione Oggi e Domani monitora i progetti 
con incontri periodici in presenza e informa 
periodicamente Fondazione Cariparo.Gli enti presentano il progetto di dettaglio.
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ATTIVITA’ AGGIUNTIVE
ATTIVITA’ FORMATIVE CONGIUNTE
Ogni ente destinatario di contributo deve essere disponibile a partecipare a formazioni legate 
all’approccio educativo adottato nell’accompagnamento dei beneficiari, alla sostenibilità 
economica e ad eventuali altre tematiche ritenuti utili e opportune che si potranno manifestare.

RETE E COMUNITA’ DI PRATICHE
Ogni ente destinatario di contributo deve essere disponibile ad entrare in rete con le altre realtà 
ammesse a contributo, formando nella sostanza una comunità di pratiche. 

PROTEZIONE GIURIDICA E PROTEZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE
Ogni ente destinatario di contributo deve divulgare ai nuclei familiari beneficiari del progetto le 
attività di informazione e sensibilizzazione svolte dalla Fondazione Oggi e Domani.

STRUMENTI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
Ogni ente destinatario di contributo deve partecipare all’individuazione congiunta degli strumenti 
di monitoraggio e valutazione delle iniziative, che dovranno poi essere utilizzati da tutti gli enti 
ammessi a contributo.
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CONTRIBUTO RICHIEDIBILE

Il contributo massimo richiedibile alla Fondazione è di 100.000 euro complessivi 
per il triennio, di cui:

• Per investimenti una tantum (piccole ristrutturazioni, arredi, tecnologia, …) 
una quota di contributo massima del 70% delle spese;

• Per i costi gestionali una quota di contributo del 40% delle spese.

Fondamentale anche la compartecipazione delle famiglie.

I progetti possono prevedere solamente investimenti una tantum, solamente 
costi gestionali o una combinazione di entrambi. Nel primo caso l’ente dovrà 
garantire la sostenibilità economica del progetto per il triennio e partecipare alle 
attività aggiuntive previste.

Ammissibili solo i costi di attività strettamente legate alla vita indipendente.
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